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Assemblee di Dio in Italia

All'inizio della nostra con-

versione tutto quello che ci

stava attorno, la famiglia, 1l

benessere nel quale si vive-

va, il lavoro sicuro, persino i
colleghi che prima non ci

erano tanto simpatici, la

nuova chiesa del Signore,

quindi i fratelli e l'amore con

il quale eravamo stati accolti,

tutto ci parlava di questo

amore nuovo che avevamo

scoperto, qualcosa di com-

pletamente nuovo era entra-

to in noi, avevamo dentro

una forza nuova e anche la

certezza che mai avremmo

lasciato tutto ciò che in un
attimo Dio ci aYeva dato.

Avevamo imparato a rin-
graziare Dio sempre, dopo

Chiese di Padova e Vicenza - Pastore Enzo Specchi

quella esperienza avevamo

preso coscienza di tutte Ie

benedizioni che Dio ci aveva

sempre dato: e esclamava-

moi Grazie Signorel

Avevamo anche imparato

che si poteva e si doveva

pregare per chi si trovava nel

bisogno e che la nostra pre-

ghiera era preziosa agli occhi

di Dio e tenuta in considera-

zione. Grazie Signore per la
Bibbia, per gli insegnamenti

che ogni giorno ci dai attra-

verso di essa. "Signore ho
capito tutto! Non tornerò

mai più indietrorr.

In Galati 3:3 è scritto: t'Sie-

te uoi cosi irsensdi? Dopo
aaer comincido con lo Spiri-

to, uolete ora raggiungerc la
perfezione con la cartrc?tt

Ho sempre pensato: ha ra-

gione il Signore, è insensato

chi Io fa; bisogna seguire gli
insegnamenti del Signore!

Però questo verso non mi ha

mai più lasciato. Si trascorro-

no periodi in cui ci si sente
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forti e sicuri, una roccia, gio-

iosi nel Signore, e così ci si

rilassa: §ignore oggi ho trop-
po da fare, domani leggerò

la Tua Parola. Signore ho

poco tempo, farò una pre-

ghiera frettolosa. Signore

non ho tempo sono ango-

sciato dentro me., per questo

domani, mi alzerò un po' pri-

ma e mi metterò in preghie-

ra. Signore sono troppo
assonnato e comunque il
tempo che ti dedico è ancora

troppo poco, cercherò altri

momenti più adatti.

Vorremmo fare grandi

passi per Dio ma ancora non
abbiamo imparato a fare

quelli piccoli ed in maniera

costante. Intanto si va avanti

ingarbugliando sempre più
la nostra vita, sbagliamo, in-
ciampiamo, cadiamo e di-

mentichiamo di usare la
mente di Cristo Gesù, di Co-

lui chè è il nostro Salvatore

e Signore, di Colui che ci ha

chiamato, di Colui che ci ha

donato una nuova vita. E

6.t,oò



così si 
^rriva 

a pentirsi di
aver lasciato le cose minime

che avevamo a disposizione

e che ci avrebbero aiutato a

maturare nella fede, nella co-

noscenza e a sperimentare la

potenza di Dio. L'apostolo

Pietro scrive nella sua secon-

da epistola al capltolo 1 ver-

so 8 ttPercbè se qoeste cose

si troumo e abbondano in
uoi, non ui rcnderanno nè

oziasi nè sturtli rrclla cono-

scenza del Signorc nostto

Cristo Gesùtt.

Cari nel Signore, non cre-

diamo di aver perduto Dio.

Se ci siamo accorti che quei

piccoli passi di cui non ab-

biamo più usufruito erano

importanti per la nostra cre-

scita spirituale, parltamo con

Lui, riconciliamoci con Lui.

Nessuno si senta troppo pec-

catore per non tornare a Lui,

nemmeno troppo debole da

poterlo fare: "Egli è forte e

potente" ed Isaia scrive: t'E

I'Eterno ti guiderà del conti-

nuo, sa,zierà I'anima tua, rrci

luogbi artd| darà uigorc alle

tue ossa e sarai come u.n

giardino ben annffiiato,
corfl,e u?ut, sorgerùe la cui ac-

qlua non rnanca m*itt. (Isaia

58:11)

Raffaella Rumini

(segue a pag. 5)

TesriMoNinruzn

Mi chiamo Amedeo. Sono
lurrragazzo che prim a di co-
noscere il Signore ha fatto le
sue scelte secondo le circo-
stanze. Ho avuto le mie ami-
cizie, però di veri amicl ne
avevo pochi.

Dopo aver conseguito ilti-
tolo di studio di perito mec-
canico ho fatto un concorso
in Aeronautica Militare.
Sono riuscito ad entrare ed è
lrrizlata la mia vita nelle dif-
ficoltà perché' dovevo saper
prendere decisioni. Devo
dire che 1o stare da solo e

pensare a tutto mi ha molto
maturato, però assieme a
queste cose positive, nel mio
cuore era incominciato a far
breccia iI desiderio di diver-
ttmenti sfrenati e comporta-
menti che non facevano
altro che esaltare la mia per-
sona nella ipocrisia del mon-
do e a lungo andare ho avuto
tante delusioni. Iniziavo ad
odiare g1i ambientl dove an-
davo perché mi sentivo solo.
Ricordavo Ie mie esperienze
e ne parlavo con un amico,
però a fine serata non mi
sentivo appagato e le serate
diventavano sempre più
spiacevoll. Quando usclva-
mo, discutevamo sempre dei
rapporti che c'erano tra di
noi, discoteca, pub e questa
era la mia vlta.

Tornai a casia in licenza e
li era la stessa cosa, perché
avevo perso tutti i miei ami-
ci. Ognuno aveva preso la

sua strada, e cosi plù che
una licenza fu una sofferen-
za. Mla mamma mi vedeva
arrabbiato, parlai con mia
sorella e Ie spiegai la situa-
zione. Seppi da mia sorella
che mla mamma era preoc-
cupata per me per il com-
portamento che assumevo.
Stavo attraversando proprio
un brutto momento, non mi
riconoscevo, avevo bisogno
di conforto, di comprensio-
ne, di avere un appoggio, di
sentire la gtoia che prima
avevo arrche perché ero un
trascinatore, incoragÉiavo e

dlvertivo la compagnia.

Un giorno un amico che
non vedevo/da tanto tempo
mi parlò di una chlesa dove
non c'erano iinmagini e sl
pregava il Signore ìn sempli-
cità di cuore. Andai con
questo mio amico e appena
entrato in chiesa mi girai in-
torno per guardare e rimasi
colpito. Quando iniziò la
preghiera anche io iniziai a
pregare con parole dlverse
dal solito, cioè erano parole
che rlflettevano iI mio stato
d'anlmo, chledevo al Signo-
re di farsi conoscere, dl
farmi comprendere. Furono
poche parole ma nello stes.so
tempo nel mlo cuore ci fu
un'emozlone tale da non riu-
scire a parlare, cioè il mio
cuore iniziò a palpitare in
crescendo, ero emozionato e

Ie gambe mi tremavano.
Quella giornata segnò I'inizio
di un cammino in salita.
Dopo aver comperato una
Bibbia tornai in caserma e

riportai [a mia esperienza al
miei colleghi. Tanti mi pren-



(segue dapag.2)

devano in giro ma alcunl mi
ascoltavano. Un collega col
quale mi sentivo a mio agio
ascoltando tutte quelle paro-
le dl amore mi consigliò di
fare del volontariato, visto
che parlavo di giustlzta e d'a-
more. Seguii il suo consiglio
e feci volontariato per alcuni
mesi. Conobbt alcune signo-
r e, r agazze, r agaz.zi che come
me davano una mano a que-
st'associazione che forniva
asslstenza ad handicappati,
case di riposo ed anztani. Io
ero tra gli animatori. Posso
dire che è stata una bella
esperienza però il Signore
voleva altre cose.

Intanto un fratello ml in-
dicò una chiesa a Mestre e

continuando a frequentare
Ia chiesa, lessi nella Parola
di Dio che non dobbiamo
farci delle statue. Questo ml
mandò in crisi perché ero
legato a quest'associazlone
anche se era dl interpreta-
zlone diversa da un'associa-
zlone crlstiana, Ne parlai con
un mio amico con il quale
uscivo ancora la sera dopo
aver fatto volontarlato, ed
egli mi rlspose che comun-
que stavo facendo del bene e
il problema delle statue non
sussisteva. Cercai consiglio
anche da un fratello, e dopo
clò andai completamente in
crisi. Non sapevo come fare,
sapevo di aiutare delle per-
sone, ma sapevo anche di
non ubbidire alla Paro1a di
Dio frequentando certi posti.
Intanto i giorni passavano
ed una mattina sentli una
voce che mi svegliò dicendo-
mi, "Io sono I'Iddio vivente",

Ricordo bene solo queste pa-
role, ma continuò. A me ba-
stò solo questo per capire
la strada. Allora andai a]l'as-
sociazione per comunicare la
mia decisione di smettere di
frequentarli, ma all'inizio
non ebbi coraggio e ritornai a
casa.

Tornai in seguito e ne parlai
con chiarez.za e splegando i
contrasti trovati tra la Parola
di Dio e certi comportdment
o. Alla fine mi salutarono di-

cendomi di aver perso una
persona in gamba.

Cosi iI Signore mi indirizzò
nella verità e nella vita e rin-
grazlo Gesù perché nessuno
mi ha convinto, ma lo Spirito
Santo stesso ha parlato al
mlo cuore, togliendomi ogni
dubbio ed lrrdlrlz.zandomi al-
I'unica verità: la Parola di
Dio.

Amedeo Barbato

Estate ed lnoerno
C,HSourseon

tE in quel gioma a.tuerrà che delle rcqtre uhte uscirmmo da Geru-
salemme; metà d,elle quali uolgeù uero il mae ,brientale, e metà
uerso il m.ae occidenlale, tmùo d'estde quuùo d'inoemo,'. (Zrcc.
14:8)

I fiumi d'acqua viva ohe ocorrono da Gerusalemtne'non oono
proociuqati àall'araura esliva, nè aenlono l'influenza àei geliài
venti invernali. Rallegraf,i, anima mia, che hai il privileqio di t eoti-
moniare la feàellà del Signore. Cambiano i lempi e cambi l,u, ma il

Siqnore è oamVre lo sf,easo, e i fiumi àel )uo amore oono larqhi,
profondi e gonfi cofie oem?re. ll fervore àegli affari, le ferite
prodolbe dalle prova, mi lanno senlire il biaoqno àelle rinfresaanli
influenza della )ua qrazia. Tooso anàare subif,o a bere a sazietà

la fonte inesauribile perahè tanto d'eslale quanto d'inverno
egsa fa acorrere acolua. Le oor7antri in alto non 6ono mai scarse,
e, benedett o sia il noma àel 5i6nore, la oorgenli inf eriori non oono
a meno. Elia irovò il torrenl,a Karith aaciutio, ma Jehova fu

oem?re lo stesoo Dio àella prowidenza. Giobbe àisse ohe i suoi
fraf,elli erano corna ruecelli inqannaf,ori, ma lrovò che il auo Dio era
un fiume otraripante di consolazion i. Il N ilo è il granàe benef attore
àell'Eqif,Lo, ma la sua acqu6 oono variabili. Ciro àevianào il corao

ell'Eufrata preoe la ciVtà di Dabilonia, rna neoouna forza umana
o inf ernale pol,rà aambiare il aorso della qrazia àivina. Sono stale
lrovat a traaae ài antiahi fiumi, aridi e deaarti, ma i fiumi che hanno
oriqine àai monli àella oupremazia àivina e àell'amore infinilo
oaranno oem?re colmi fino all'orlo. Generazioni ai oono apente ma
il coroo della grazia è rimasl,o inalt eralo. ? uoi esoere f elice, anima
mia, di eoaere oonàolf,a lungo queole acque chete. Non ceraare
alf,ri corai d'acqua, perchè potreof,i riceverne un rimprovero dal
)ignore. "co6a hai tu da fare eulla via ahe mena in Egilf,o,.. par
andare a bere l'aoqua àel fiume?"
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[a.
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tà, DanleI Donso .4pau, $nonca Ga*birasi, Cot[.o
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Z) 5t. .Angel"o ed tCeha y\iesto.

B) Pensone ih co[cets cf.e i[. rostlro pastote sto ui-
s ito ndo .

9) Urtitò deCCa host,ro horigIie.
f O) tuong el.izzaziou.i it piazza coh bohcIetti di
èsposizioIe.

tt) SituazioKe ne0.[.o er-{ugos[.auia.

t2) La u.og[,ie de0 gt. Molte00iti -4ntonino, postore
de[.[,o c[iesa dr [soCo Oapo Qizzuto.
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21JO.93 Micol Oambiraei

figlia di )ilvia e Andraa

@
fti)

28.11.93 Jonathan Daviàe 9pecchi

figlio di Daniela e 9amuele

Anr.,ur,rci

Mercoledì 8 dicembre o Vi-

cenzo Presso il locole di
culto dello (hi@so di Vicen-

zo, con inizio olle ore
10.30 ovrerno un roduno
giovoni Ie del Triveneto.

Citcrzioni di Hudson

Tcrylor i

Noi possiamo fallire, in
effetti falliamo "'continua-
mente, ma Dio non falli-
sce mai.

Abbiamo bisogno di
una fede che sia radicata
in Dio, aspettando che
Lui mantenga la Sua Paro-
la e faccia tutto ciò che ha
Promesso.

Non abbiamo bisogno
di una grande fede, ma
abbiamo bisogno di una
fede in un grande Dio.

Ciò a cui rinunciamo
per il volere di Cristo è il
nostro guadagno, ciò che
serbiamo per noi è una
perdita.

Il cristiano è condotto
da Dio anche quando non
se ne accorge.

Le difficoltà sono un
terreno sul quale Dio si
può rivelare.

AFTIGIANA GFAFICA s n c' Montegada (VI)



N@TOZOE DA BA66AN@ DEL GRAPPA

Domenica L4/Il/L993
è stato un giorno di grande
festa e grande emozione per
tutti i fratelli residentl in
Bassano, Marostica, Crosa-
ra e zone limitrofe, perl'inau-
gurazione del l ocale di culto
apertosi a Bassano del Grap-
pa in Via Sardegna 12. Da
tempo si stava pregando per
questo motivo e, al tempo
stabilito, il Signore ha dimo-
strato Ia Sua benignità e la
Sua fedeltà. Il locale è acco-
gliente e caloroso e contiene
un centinaio di posti a sede-
re, ma la nostra preghiera è

che principalmente I nostri
cuori possano essere ripieni
del caldo amore di Cristo.
Molta partecipazione c'è sta-
ta per questa occasione, tra
credenti e persone nuove
eravamo circa 150 persone.

ht rnezzo a noi è stato
portato anche ilfr. Carmine
Ronci proveniente dalla chie-
sa di Milano del fr. Germano
Giuliani. Carmine che ha
oramai 87 annl, da 3 anni si
trova ospite di una casa dl
cura per anziani a Bassano,
e da qualche mese mancava
alle riunioni per motivi di sa-
Iute. Tanto era il suo deside-
rio di partecipare che alcuni
fratelli andando a trovarlo la
domenica precedente, il 7

novembre, 1o trovarono già
pronto per questo evento, e
fissando il suo calendario

personale videro che egli era
andato avanti di una setti-
mana. Sebbene I'età e la sa-
lute gli abbiano creato dei
problemi ne1la comunica-
zlor:e, spesso chi 1o va a tro-
va-re non può lasciarlo senza
sentirlo innalzare I'inno ".lVo[

ti ringraziamo Signore, per
Gesù nostro Sahfr,or..."

La prima testimonian-
za è stata della sorella Clara.
l,a sorella Clara, rimasta ve-
dova in giovane elà, ebbe poi
il dolore di perdere anche i
suoi due figliuoli. Ella si di-
stingue per la serenltà che
traspare sempre nel suo vol-
to, e la confidanza che per
ogni cosa sa riporre in Dlo.
Ogni qual volta partecipa
aIIa riunione, sale dalle sue
labbra un ringraziamento a

Dio per la salvezza ricevuta,
per la gioia che ha trovato in
Gesù, per I'aiuto divino e per
la Chiesa tutta.

La seconda testimo-
rrjanza è stata della sorella
Ennia Costacurta. I coniugi
Costacurta, residenti a Ma-
rostica, furono tra i primi
convertiti della zona. Essi
aprirono non solo il loro cuo-
re ma anche la loro casa al-
I'Evangelo. A Marostica nel
1978 i coniugi Enzo e Nuccia
Specchi iniziarono a tenere
dellq riunioni di preghiera e

di evangelizzazione a casa
della sorella Sandrina Mene-

§hin, e successivamente
questi incontri continuarono
dai coniugi Costacurta. La
gioia nel volto di Ennla era
grande, perchè toccava con
mano la risposta di Dio nel-
l'edificare la Sua Chiesa in
queste zon.e, e la sua gioia
era poi di incoraggiamento
per tutti i presenti, vedendo
come il Signore aveva salvato
tutta la sua famiglia.

Siamo statifelici di ave-

re con noi il Fr. Enzo Specchi
pastore delle Chiese di Pado-
va e Vicenza il quale, duran-
te la predicazione, ci ha
ricordato ed esortato a non
considerare un traguardo
l'apertura di questo locale
ma solamente una tappa nel
cammino della Chiesa del
Signore. Non c'è tempo per
rilassarsi, c'è un popolo che
sta aspettando di ascoltare il
messaggio della salvezza.
L'avere raggiunto questa
meta implica anche maggior
responsabilità da parte della
Chiesa tutta. Abbiamo ter-
minato con una preghiera
per i coniugi Mauro e Danle-
Ia Vaia, quali incaricati della
conduzione della nascente
comunità. Voglia Iddio ren-
derci sempre piu simili al
Suo Figliuolo, ed aggiungere
alla Sua Chiesa coloro che
sono sulla via della salvezza.

Questa Signore, è Ia
nostra preghiera.

'}. 1



Siomo o vostro disposizione per <onsigli spirituoli, preghiere per gli ommoloti e visite.
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CHIESA DIV!CENZA
36050 VI LljGGI O MONTEG RAPPA-VI CENZA
Via Dante 56 - Tel. 04441912773
dalla Staàone deitreni prendere il bus n. 1

CH!ESA DI PADOVA
35030 CASELLE DI SELVAZZANO - PADOVA
Via Ugo Foscolo 43 - Tel.049/8976186
dalla Stazione dei treni prendere il bus n. 7 o 10

CHIESA D! VENEZIA
30100 MESTRE - Via Giusti n. 12 - Tel.
041 t5347 930 - 049t887 017 3
dalla StaZone deitreni prendere il bus n. 1

CHIESA DI BELLUNO
32100 BELLUNO - Ma Vittorio Veneto n. 208 -

Tel.0437132979
dalla Stazine dei Treni prendere I'autobus n. 5

CHIESA DI TREVISO
31030 DOSSON DI CASIER - TREVISO
Via Terraglio n. 35

CHIESA DI BASSANO DEL GRAPPA
36061 Bassano del Grappa (Vl) - Via Sardegna
12 -Te|.04241504576 - 0424138027

RIUNION!

Domenica ore 17.00 Scuola Domenicalerr rr " 18.00 Culto di Adorazione
Martedì " 2030 Studio Biblico
Venerdì " 20.30 Riunione di Preghiera
Sabato ' 20.00 Riunione dei Giovani

Domenica ore 9.15 Scuola Domenicaler,I " 10.15 Cufto di Adora2one
Mercoledl " 2030 Studio Biblico
Sabato " 2O.OO Riunione dei Giovani

17.00 Scuola Domenicale
18.00 Culto di AdoraZone
20.30 Studio Biblico
20.30 Riunione di Preghiera

Domenica ore 9.30 Scuola domenicale
" "NR " 10.30 Culto diAdorazione

Mercoledì " 2030 Studio Biblico '"
Sabato " 17.00 Riunione dei Giovani

Domenica ore 17.00 Scuola domenicaletr n " 18.00 Cultodi Adorazione
Martedl " 20.30 Studio Biblico
Venerdì " 20.30 Riunione di preghiera

Domenica ore 9.15 Scuola domenicaletr rr ' 10.15 Culto di Adora2one
Venerdì " 20.30 Riunione di preghiera

RIUNIONI DI PREGHIEM A CURA DELLE COÙIUNITA'

Rovigo
Padova
CampodarsegoA/i llafranca(P D) Venerdì
Vigonovo/Legnaro (PD)
Schio (Vl)
Valdagno §l)
Sarcedo (Vl)
Crosara (Vl)
Marostica (Vl)
Castelfranco Veneto (l-V)
Portogruaro (VE)
Pieve diCadore @L)

Loc. ColS. Martino (IV)

a turno pre$so famiglie di fedeli.
a tumo presso famiglie di fedeli.
a turno presso famiglie di fedeli.
a turno presso famiglie di fedeli.
fam. Grasselli Giuliano, V. Cristoforo n.31
a turno presso famiglie di fedeli.
fam. Rigon Giovanni -V. Gnnezza23
fam. Maso Roberto - Ma Cerini 17
Ma Col. Scremin n. 9 - Tel. 0424175016
a tumo presso famiglie di fedeli
a turno presso famiglie di fedeli
Culto di adorazione - Ma Nazionale n. 66
Studio Biblico
Presso fam. De Biasi Gabriella-Tel. 0438/989640

Domenica
Venerdl

ore 17.00
ore 20.30
ore 20.30
ore 20.30
ore 20.30
ore 20.30
ore 20.30
ore 20.30
ore 20.30
ore 20.30
ore 20.00
ore 16.30
ore 20.00
ore 20,30
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Venerdì
Venerdì
Venerdì
Venerdl
Venerdì
Venerdl
Venerdì
Venerdl
Domenica
Martedì
Giovedì


